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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

ASILO NIDO: PORTE APERTE ALLE FAMIGLIE

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore A:  ASSISTENZA

Area 02: Minori 

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

Il Comune di Giaveno è un ente pubblico territoriale che amministra una realtà di circa 16.000 abitanti. I servizi educativi rientrano tra le competenze del Comune in particolare quelli dedicati all’infanzia. In questo senso l’ente ha da più tempo avviato iniziative a sostegno del settore. Degno di nota è il prolungamento dell’orario dell’asilo nido comunale e della scuola materna così da favorire i genitori rendendo l’orario più flessibile e più confacente alle loro esigenze lavorative. Secondo queste finalità anche l’adesione della Città di Giaveno al progetto della Provincia di Torino per la realizzazione di un piano coordinamento degli orari cittadini sia tra gli enti pubblici presenti in Giaveno sia tra i negozi e gli esercizi commerciali.

Per il biennio 2008-2009 il Comune di Giaveno ha intenzione di realizzare un progetto di ampliamento della struttura, nido e materna, così da aumentare il numero di posti disponibili oltre a renderla più funzionale per le attività che si intendono attuare nel presente progetto il sabato mattina.

A quanto detto si aggiungono esperienze positive nella realizzazione di progetti educativi ad integrazione di quelli previsti da programma quali attività dedicate alla tematica ambientale o alla valorizzazione del territorio e delle sue tipicità. A titolo puramente esemplificativo ma non esaustivo si può citare il laboratorio del pane dove i bambini si cimentano in attività manuali di impasto ed in seguito assistono alle altre fasi di realizzazione del prodotto.

Da ricordare, infine, gli ottimi risultati conseguiti con l’attivazione del servizio civile nazionale. tra questi l’aumento del tempo dedicato ai genitori in colloqui e aumento del numero dei laboratori attivati per l’utenza.  

Descrizione del contesto locale

Analisi domanda/offerta 

Il progetto si inserisce all’interno di quei servizi educativi (nido, scuola materna) offerti dalla Città di Giaveno, in collaborazione con le realtà associative del territorio (es. Associazione “Uno per Tutti”), alle famiglie con figli compresi nella fascia di età da 0 a 6 anni.

In questo quinquennio si è verificato un incremento demografico in tutto il territorio della Valsangone come si evince dalle tabelle seguenti.

	Descrizione indicatore del contesto territoriale
	Misura

	Superficie comunale totale (Giaveno)
	71,98 kmq

	Superficie totale Val Sangone
	167,28 kmq

	superficie viaria 
	100 km

	Totale frazioni
	7

	totale borgate abitate
	108

	Popolazione residente (Giaveno)
	16097

	Popolazione residente Val Sangone
	29390


Nonostante l’implementazione dei servizi all’infanzia offerti, in seguito all’aumento dell’utenza residente a Giaveno (che consta di 16.097 abitanti con 7.028 nuclei familiari), questi, non sono sufficienti a far fronte alle richieste provenienti dalle famiglie locali.

Il numero delle nascite, degli ultimi tre anni, verificatesi nella sola Città di Giaveno, confermano un trend positivo oltre all’incremento dell’utenza potenziale per i servizi correlati all’assistenza ed educazione dell’infanzia:

nascite in Giaveno (FONTE: http://demo.istat.it – bilancio demografico)

	Anno
	M
	F
	Tot
	

	2002
	60
	62
	122
	

	2003
	66
	67
	133
	

	2004
	72
	63
	135
	

	2005
	76
	62
	138
	

	2006
	60
	57
	117
	

	2007
	94
	70
	164
	incremento del 40,1% rispetto anno  2006


Variazione nascite biennio nei comuni > 1.000 ab. della Val Sangone

	POPOLAZIONE
	ANNO 1991
	ANNO 2001
	ANNO 2006
	ANNO 2007
	NASCITE 2006
	NASCITE 2007
	VARIAZIONE 2006/2007

	Coazze
	2541
	2880
	3108
	3234
	30
	32
	6,67%

	Giaveno
	12843
	14554
	15702
	16097
	117
	164
	40,17%

	Trana
	3083
	3343
	3622
	3717
	32
	54
	68,75%

	Reano
	1287
	1437
	1575
	1606
	12
	16
	33,33%

	Sangano
	3220
	3678
	3716
	3796
	18
	30
	66,66%

	
	
	SU TOTALE DEI COMUNI
	209
	296
	41,62%

	FONTE: http://demo.istat.it
	
	
	
	
	


Variazione nascite quinquennio nei comuni > 1.000 ab. della Val Sangone

	 
	NASCITE 2003
	NASCITE 2004
	NASCITE 2005
	NASCITE 2006
	NASCITE 2007
	VARIAZIONE 2003/2007

	Coazze
	21
	22
	19
	30
	32
	52,38%

	Giaveno
	133
	135
	138
	117
	164
	23,30%

	Trana
	43
	37
	23
	32
	54
	25,58%

	Reano
	22
	13
	24
	12
	16
	-27,27%

	Sangano
	22
	28
	27
	18
	30
	36,36%

	Totali 
	241
	235
	231
	209
	296
	22,82%


FONTE: http://demo.istat.it
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	residenti in Giaveno per anno di nascita: utenza potenziale

	nido

	2005
	2006
	2007
	2008
	Tot.
	
	Variazione 2007/2008

	145
	123
	87
	-
	355
	residenti rilevati nel 2007
	+ 173 utenti potenziali 

(+ 48,7%)

	145
	129
	167
	87
	528
	residenti rilevati nel 2008
	

	 
	
	
	
	
	
	 

	materna

	2004
	2003
	2002
	 
	Tot.
	
	Variazione 2007/2008

	137
	153
	146
	 
	436
	residenti rilevati nel 2007
	+ 92 utenti potenziali

(+ 21,1%)

	142
	188
	198
	 
	528
	residenti rilevati nel 2008
	


FONTE: elaborazione a cura dell’Ufficio di Staff del Sindaco su dati anagrafi comunali e http://demo.istat.it
La tipologia di utenza che si rivolge al servizio comunale è caratterizzata da famiglie i cui genitori lavorano prevalentemente fuori dal territorio di riferimento, in special modo nella Città di Torino e nella prima e seconda cintura della metropoli.

L’utenza dimostra inoltre la necessità di fruire del servizio per orari prolungati in relazione all’orario di lavoro dei soggetti interessati ed al tempo di spostamento casa/lavoro.

Oltre a queste esigenze di natura pratica emerge la necessità da parte dei genitori di accedere a servizi in grado di assicurare affidabilità ed efficienza nella custodia, nell’educazione e nella tutela del bambino. In relazione a queste caratteristiche le famiglie del territorio di riferimento individuano, da sempre, nel nido comunale e nel suo personale queste peculiarità con un conseguente aumento costante delle domande di accesso a tale struttura.

Oltre a quanto detto, è da rilevare come nonostante la nascita, nel settore in materia, di alcune realtà locali di natura privata, la popolazione interessata ai servizi di prima infanzia continua a rivolgersi alla struttura comunale in ordine alle seguenti principali motivazioni:

· alta fidelizzazione dell’utenza nei confronti della struttura comunale;

· qualità del servizio offerto e maggiore rispondenza di quest’ultimo alle esigenze dell’utenza in ragione all’orario, alla professionalità del personale ed alla continuità del servizio;

· opportunità di accesso ad iniziative di educazione e supporto alla genitorialità;

· scarsa conoscenza delle modalità di funzionamento dei servizi privati e conseguente minore fiducia in essi. 

Il nido gestito dalla Città di Giaveno, accoglie utenti da zero a tre anni, è allocato in Giaveno, Via Canonico Pio Rolla nr. 4. E’ strutturato per accogliere fino ad un massimo di 35 utenti.  E’ inserito in un immobile che accoglie anche due sezioni di scuola materna statale.

Offre ambienti e spazi ampi, ben organizzati, razionali e di buona qualità costruttiva e di arredamento.

E’ strutturato  in due dormitori (divezzi e grandi), un ampio locale cucina per la preparazione in loco dei pasti, ufficio, sala informativa, servizi, reparto lattanti (con dormitorio) reparto divezzini, ampio spazio per gioco e attività libere, locale per le attività psicomotorie.

Al piano interrato insiste la lavanderia, la stireria, il deposito dei materiali e i magazzini.

Serve prevalentemente l’utenza residente a Giaveno. 

La disponibilità di posti non è sufficiente per far fronte alle richieste provenienti dalle famiglie locali e da sempre è presente una consistente  lista  di attesa.

E’ inoltre prevista, sussistendo la disponibilità di posti, l’accoglienza degli utenti dei Comuni limitrofi, che fanno capo alla Comunità Montana Val Sangone con Sede in Giaveno (Comuni di Valgioie, Reano, Trana, Sangano, Coazze). In tal senso le Amministrazioni interessate hanno sottoscritto apposite convenzioni.

Come sopra evidenziato, l’utilizzo della disponibilità dei posti assegnati alla struttura è sempre stata, in questi anni, completamente esaurita, con la conseguente formazione di liste di attesa.

Si fa seguire una tabella dimostrativa, relativa agli ultimi  anni scolastici, che meglio illustra la situazione sopra descritta:

	ANNI SCOLASTICI
	2003/04
	2004/05
	2005/06
	2006/07
	2007/08
	2008/09

	Domande presentate
	54
	66
	61
	51
	49
	52

	accolti lattanti e divezzini
	13
	12
	12
	12
	12
	12

	Accolti divezzi
	21
	5
	7
	21
	21
	21

	Accolti portatori di handicap
	1
	 
	 
	1
	 
	1

	Lista di attesa locali
	16
	38
	21
	21
	9
	19

	Lista attesa altri comuni
	3
	7
	4
	4
	8
	3


Le modifiche al vigente piano regolatore generale,consentono, inoltre, un significativo numero di nuovi insediamenti e, di riflesso, un ampliamento dei nuclei famigliari presenti sul territorio. Pari tendenza è registrata nei comuni limitrofi: Valgioie, Trana, Reano, Sangano e Coazze, potenziali utilizzatori del servizio.

I genitori che non riescono ad accedere al nido comunale utilizzano infine in prevalenza servizi di baby sittering o l’affidamento a parenti per la custodia dei bambini.  

La Città di Giaveno per fornire una risposta alle famiglie che permangono in lista d’attesa per l’asilo nido ha predisposto nell’ultimo biennio una serie di iniziative:

A) progetto di ampliamento del nido e della materna di via Canonico Pio Rolla;

B) progetto per l’istituzione e formazione di soggetti privati operanti nell’assistenza all’infanzia per la costituzione di nidi in famiglia;

C) collaborazione nell’attivazione presso la scuola dell'Infanzia parificata “G.PACCHIOTTI" di sezioni primavera (nuovo servizio educativo di preparazione e introduzione alla scuola dell'infanzia a carattere sperimentale per i bambini da 2 a 3 anni);

D) analisi del contesto locale per la promozione di realtà diverse da quella comunale (es. baby parking, servizi di custodia per la prima infanzia ecc.). 

In particolare dall’iniziativa per l’istituzione di nidi in famiglia, elencata al precedente punto B), è nata una associazione denominata “Uno Per Tutti” che oltre a collaborare nella gestione di 3 “nidi familiari”, si occupa della formazione di genitori che a loro volta intendono istituirne. L’associazione unisce a questa attività una serie di iniziative qualificate svolte annualmente e finalizzate a fornire un sostegno educativo a neo genitori ed a supportarli nelle attività genitoriali. A tal proposito si possono citare, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, gli incontri informativi in materia di disturbi dell’apprendimento scolastico svolti nel corso dell’a.s. 2007-2008. 
Oltre a questa realtà esistono poi un baby parking privato ed un micronido.

Alla situazione appena descritta è necessario aggiungere alcuni cambiamenti in atto o modificazioni intervenute in quest’ultimo biennio nel panorama della domanda e offerta in materia di servizi all’infanzia.

Si tratta nello specifico dell’aumento di nuovi residenti stranieri immigrati in Giaveno. Rispetto al passato tali soggetti giungono nella nuova destinazione di residenza con l’intero nucleo familiare facendo registrare una percentuale elevata di bambini tra gli 0 e 6 anni di età (125 bambini in totale a luglio 2008).
Trattandosi di nuovi residenti, sovente con difficoltà linguistiche e con carenze informative sulla strutturazione locale dei servizi per l’infanzia, denotano evidenti difficoltà ad accedere sia ai servizi comunali sia a quelli privati.

Da quest’anno sono a pieno regime, infine, le sezioni primavera presso la scuola dell’infanzia parificata Pacchiotti  di Giaveno. Le nuove sezioni primavera rappresentano una ulteriore opportunità di accoglienza alternativa al nido in grado di ospitare, in sostanza, bambini tra i 2 e 3 anni presso una struttura privata materna.

Si ritiene che anche tale novità necessiti di una opportuna informazione all’utenza e contestualmente di una preparazione dei genitori a differenti servizi e problematiche che si possono verificare in un ambiente simile ma diverso rispetto a quello del nido (utenti più grandi ecc).  

Analisi del problema

Come evidenziato dall’analisi del contesto territoriale le problematiche vertono su una elevata richiesta di accesso alla struttura pubblica senza la necessaria disponibilità per tutti gli utenti. Solo una minima parte dell’utenza esterna si rivolge alle strutture private, principalmente a causa di una minore conoscenza delle strutture e di una minore “fiducia” nei confronti di realtà che per quanto qualificate sono comparse solo da poco sulla scena cittadina. 

L’alto numero di utenti in nido influisce, inoltre, sul mantenimento o sulla realizzazione di specifiche iniziative dedicate alle famiglie. 

L’elevato numero di utenti non consente infatti di dedicare il tempo sufficiente ad altri aspetti del servizio richiesti dalle famiglie quali: 

1) i momenti di colloquio tra educatori e genitori; 

2) le opportunità di socializzazione tra le famiglie per il confronto e la formazione sul tema dell’educazione; 

3) la promozione e informazione sulle realtà locali di assistenza ed educazione all’infanzia verso i potenziali utenti del servizio; 

4) l’impossibilità di gestire in continuità momenti laboratoriali; 

5) l’impossibilità di valorizzare l’esperienza del personale comunale e quello delle realtà locali per realizzare iniziative a sostegno della genitorialità.

Insieme a queste problematiche si inserisce anche una rilevante presenza extracomunitaria di famiglie con figli neonati in età idonea per l’accesso ai servizi della prima infanzia che però non conoscono in maniera approfondita la realtà territoriale ed i relativi servizi. 

Il progetto prevede una serie di azioni volte a qualificare e contestualmente migliorare i rapporti tra educatori e familiari per l’individuazione di soluzioni alle problematiche dimostrate in struttura; creare nuove opportunità di formazione ed informazione per i potenziali utenti del nido o di servizi alla prima infanzia locali attraverso la realizzazione di specifici momenti durante l’anno di progetto dedicati al supporto alla genitorialità condotto dal personale comunale con supporto dei volontari in servizio civile e dell’associazione “Uno per tutti”. 

La collaborazione consente inoltre di promuovere una associazione del territorio nata attraverso un percorso di formazione realizzato dalla Città di Giaveno ed in grado di fornire servizi alternativi ma fondamentali per supplire alle liste di attesa del nido comunale garantendo comunque specifici servizi alle famiglie locali. 
L’insieme dei cambiamenti sopradescritti e delle relative novità per gli utenti (ampliamento struttura, sezioni primavera, “nuovi cittadini immigrati stranieri”) impone, infine, la realizzazione di una attività di mappatura dell’utenza sia attuale che potenziale. Attività in grado di favorire la futura programmazione del servizio e dei progetti di settore, a tutto vantaggio dell’utenza finale.

Molte delle criticità sopra riportate hanno trovato soluzione, in passato, attraverso la realizzazione dei precedenti progetti di Servizio Civile Nazionale ponendo il volontario quale valore aggiunto alle azioni di assistenza ed educazione all’infanzia di questa Amministrazione.

Eventuali accordi/protocolli operanti tra attori che si occupano di affrontare il problema

E’ previsto, come sopra riportato, l’accoglienza degli utenti dei Comuni limitrofi che fanno capo alla Comunità Montana Val Sangone con Sede in Giaveno (Comuni di Valgioie, Reano, Trana, Sangano, Coazze), unicamente quando siano presenti posti in eccesso. In tal senso le Amministrazioni interessate hanno sottoscritto apposite convenzioni.
7) Obiettivi del progetto:

Gli obiettivi prevedono, pertanto, la realizzazione di azioni che consentano di consolidare quanto già realizzato nelle passate progettazioni in termini di mantenimento e qualificazione delle attività laboratoriali, qualità del tempo dedicato dagli educatori agli utenti (bambini e famiglia), corretto inserimento di utenti con particolari difficoltà segnalate dal servizio socio assistenziale della Comunità Montana. 

A queste attività se ne vogliono aggiungere altre in grado di innovare il progetto offrendo nuove opportunità di servizio per gli utenti finali ovvero le famiglie ed i bambini. Questa particolare attenzione è dovuta all’analisi del contesto territoriale. Giaveno conta infatti circa 2873 famiglie con figli e tra queste oltre il 30% è composto da nuclei con bambini di età compresa tra 0 e 6 anni. A questo proposito il progetto prevede di ampliare le occasioni di confronto ed approfondimento di tematiche legate al sostegno educativo valorizzando da un lato, risorse già presenti ed attive quali educatori, coordinatori pedagogici, psicologi, esperti di associazioni locali e dall’altro, i volontari del servizio civile nazionale.

Incontri che, sulla scorta dell’analisi effettuata in precedenza, verteranno su problematiche educative, supporto alla genitorialità, servizi all’infanzia locali e su tematiche legate all’inserimento di bambini immigrati nei contesti educativi. 

Momenti di confronto dove educatori, animatori, genitori e bambini scambiano tra loro esigenze, esperienze e metodologie di gioco e comportamento, individuando soluzioni da proporre nel quotidiano, sia in famiglia sia all’asilo.

Occasioni che non saranno destinate unicamente agli iscritti al servizio di nido ma allargate a tutti i potenziali fruitori.

Proprio questa attività consentirà di attivare una attenta analisi dei bisogni delle famiglie, delle azioni e delle iniziative presenti sul territorio ed a loro dedicate al fine di procedere, a seguito di valutazioni, alla definizione di politiche sempre più rispondenti alle esigenze dei cittadini in una prospettiva di continuo miglioramento e di implementazione progettuale nel corso degli anni. 

L’apertura straordinaria del nido al sabato mattina consentirà infine di rispondere a specifiche richieste delle famiglie che lavorano anche in tale giorno dando contestualmente l’opportunità di realizzare in quella sede incontri ed approfondimenti in un orario più consono alla maggioranza dei genitori lavoratori.   

Obiettivi generali

· Favorire lo scambio di esperienze e di relazione tra le famiglie degli utenti e gli educatori o altre figure specializzate esterne alla struttura;

· Qualificare le attività del nido comunale attraverso la realizzazione di iniziative specifiche quali: laboratori didattico-educativi, analisi dei bisogni/necessità;

· Promuovere ed informare sui servizi per l’infanzia territoriali attraverso iniziative a sostegno della genitorialità;

Obiettivi specifici

Favorire lo scambio di esperienze e di relazione tra le famiglie degli utenti e gli educatori o altre figure specializzate esterne alla struttura:

· Mantenere inalterato il tempo di presenza degli educatori rispetto all’utenza accolta e presente già raggiunto con i precedenti progetti di servizio civile;

· Incrementare i momenti di colloquio/confronto tra i famigliari e gli educatori e ampliare l’arco temporale di quelli ora già gestiti;

Qualificare ed arricchire le attività del nido comunale attraverso la realizzazione di iniziative specifiche quali: laboratori didattico-educativi, analisi dei bisogni/necessità:

· Ricercare soluzioni alle problematiche individuate all’interno del gruppo, coinvolgendo i servizi sociali e la psicologa;
· Predisporre, nel corso della giornata, all’interno dei singoli reparti o all’esterno gli appositi spazi destinati a “laboratori”;

· Mappare bisogni e necessità dell’utenza rispetto al servizio fornito per programmare servizi futuri in prospettiva di un continuo miglioramento.

Promuovere ed informare sui servizi per l’infanzia territoriali e su tematiche specifiche attraverso iniziative a sostegno della genitorialità:

· Offrire opportunità di socializzazione tra le famiglie che frequentano il servizio attraverso occasioni di confronto e di “formazione” sul tema dell’educazione;

· Proporre momenti di incontro,approfondimento e informazione nei confronti delle famiglie potenzialmente interessate al servizio attraverso aperture straordinarie per baby parking dell’asilo nido al sabato mattina;

· Realizzare due open day annuali per l’utenza potenziale;

· Fornire validi strumenti a supporto della genitorialità attraverso specifici momenti formativi ed informativi dedicati a neo genitori e utenti stranieri immigrati.

Indicatori degli obiettivi specifici 

	Obiettivi specifici
	descrizione indicatore
	misura attuale
	Risultati attesi

	Mantenere inalterato il tempo di presenza degli educatori rispetto all’utenza accolta e presente
	Verifica tra presenza educatori e utenti nei 10 mesi di apertura del servizio 
	rapporto educatori-utenti pari ad 1:6 per almeno il 70% del tempo di apertura del servizio
	Mantenuto un rapporto educatori-utenti pari ad 1:6 per almeno il 70% del tempo di apertura del servizio

	Incrementare i momenti di colloquio/confronto tra i famigliari e gli educatori e ampliare l’arco temporale di quelli ora già gestiti;
	n. di momenti colloquio/confronto attivati        n. di genitori partecipanti
	tre incontri anno
	aumentati di 3 incontri momenti con i famigliari dei bambini e contestualmente aumentata la partecipazione dei genitori a detti incontri realizzandone almeno 2 nel corso del sabato mattina o in orario serale

	Ricercare soluzioni alle problematiche individuate all’interno del gruppo, coinvolgendo i servizi sociali e la psicologa
	Garantire la possibilità di  intervento sui casi di disagio psicologico e infantile in carico al servizio sociale fino al 10% del totale utenza. N. di casi in carico al servizio
	fino al 10% del totale utenza. N. di casi in carico al servizio
	Garantita la possibilità di  intervento sui casi di disagio psicologico e infantile in carico al servizio sociale - Gli utenti affetti da disagio psicologico ed infantile sono opportunamente assistiti da psicologa e dai servizi socio assistenziali oltre che dal personale addetto

	Predisporre, nel corso della giornata, all’interno dei singoli reparti o all’esterno gli appositi spazi destinati a “laboratori”
	n. di giorni a settimana dedicati ad attività laboratoriali
	uno - due giorni settimana
	Garantiti almeno due giorni su cinque a settimana di attività e laboratori programmati

	Mappare bisogni e necessità dell’utenza rispetto al servizio fornito per programmare servizi futuri in prospettiva di un continuo miglioramento
	elaborazione questionario; n. interviste effettuate a utenti effettivi e potenziali (invio questionario a casa a campione o durante gli incontri a loro dedicati)
	annualmente un questionario indirizzato agli utenti effettivi
	realizzato un questionario su bisogni necessità delle famiglie in materia di servizi all'infanzia; sottoposto il questionario ad almeno l'80% degli utenti effettivi del nido e 25% utenti potenziali

	Offrire opportunità di socializzazione tra le famiglie che frequentano il servizio attraverso occasioni di confronto e di “formazione” sul tema dell’educazione
	Aumentare il numero di incontri con specialisti realizzati nell’ultimo progetto di servizio civile (Asl, Servizi Sociali), educatori, psicologa, dietista ampliando i temi sull'infanzia trattati
	2 incontri anno
	Aumentato di 1 il numero di incontri con specialisti realizzati nell’ultimo progetto di servizio civile (Asl, Servizi Sociali), educatori, psicologa, dietista

	Promuovere attraverso informazione e conoscenza diretta i servizi presenti localmente dedicati all’infanzia (associazioni, sezioni primavera, baby parking, ecc.)
	apertura straordinaria del servizio nel corso del sabato mattina o serali in collaborazione con l'associazione Uno per tutti con finalità di baby parking e informazione sui servizi locali all'infanzia
	non effettuato
	Realizzate apertura nido al sabato mattina durante l’anno di servizio (eventuali ulteriori aperture in relazione all'utenza effettiva) per attività di baby parking e informazione sui servizi locali all'infanzia

	Realizzare due open day annuali per l’utenza potenziale di servizi all'infanzia
	n. di open day realizzati; n. di utenti potenziali contattati con l'open day
	1 open day realizzato
	Realizzati almeno due momenti informativi e di approfondimento sui servizi all'infanzia territoriali con presentazione della struttura, del personale e del servizio “open day” (periodo febbraio-marzo)   

	Fornire validi strumenti a supporto della genitorialità attraverso specifici momenti formativi ed informativi dedicati a neo genitori e utenti stranieri
	n. di momenti di supporto alla genitorialità realizzati; n. di beneficiari partecipanti 
	attualmente realizzati solo per utenti della struttura nell'ambito delle iniziative segnalate nei precedenti obiettivi
	realizzati almeno 3 incontri tematici su genitorialità e sull'inserimento di bambini immigrati nel contesto educativo ; accolti almeno il 15% dei potenziali beneficiari


Obiettivi trasversali per i volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai  volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica. 

· Acquisizione di metacompetenze individuali quali: autostima, problem solving, comunicazione e relazione interpersonale, capacità organizzativa, capacità di lavoro in gruppo;  

· Acquisizione di competenze sulla psicologia del neonato; 

· acquisizione di metodologie di organizzazione e implementazione di servizi rivolti all’infanzia;

· acquisizione di competenze in termini di costruzione e conduzione di positive relazioni sia con l’utenza sia con i servizi territoriali locali e provinciali;

· conoscenza della realtà territoriale  e dei relativi servizi disponibili;

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Fase 1 – Progettazione di massima

In questa fase si procede, anche tramite il lavoro di rete e l’analisi delle esperienze pregresse, all’individuazione dei problemi che si intendono affrontare, all’analisi dei vincoli e delle opportunità del contesto locale, alla definizione degli obiettivi ed alla pianificazione di massima delle azioni che dovranno essere realizzate. Inoltre si quantificano le risorse necessarie per la gestione del progetto e si definiscono le eventuali partnership operative.

Si procede alla compilazione del formulario ed all’invio del progetto.

Fase 2 – Progettazione di dettaglio

In seguito alla comunicazione di avvenuto finanziamento del progetto, si procede, se necessario, alla ripianificazione delle attività ed all’avvio delle procedure amministrative per la realizzazione delle iniziative.

Fase 3 – Programmazione

Individuando nel giovane in Servizio Civile l’elemento centrale attorno al quale è costruito l’intero progetto, nel corso del primi mesi di attività vengono dedicati spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio. Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”, in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di autonomia e di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.

Fase 4 – Formazione generale

Sempre nei primi mesi di servizio, il volontario partecipa ad un incontro di accoglienza e benvenuto, alla presenza di rappresentanti istituzionali della Provincia di Torino e degli enti ad essa associata. Ad esso segue immediatamente il percorso di formazione generale; quest’ultimo introduce e prepara i volontari al Servizio Civile Nazionale inteso come opportunità di cittadinanza attiva, comunicando informazioni, concetti e metodologie utili ad orientarsi nell’esperienza di servizio e a leggerne il significato.

Fase 5 – Formazione specifica

Il volontario, sia attraverso il programma di formazione specifica, sia attraverso il graduale inserimento all’interno della sede di attuazione, acquisisce le informazioni e le competenze necessarie ad un suo positivo coinvolgimento nella realizzazione del progetto.
Fase 6 – Realizzazione del progetto

Per  l’Asilo Nido della Città di Giaveno, il presente è la continuazione di un precedente progetto che ha visto coinvolti volontari del SCN e utenti del volontariato sociale.

L’esperienza maturata in questi anni ha consentito la rielaborazione dello stesso, valorizzando tutti gli aspetti gestionali e formativi che hanno caratterizzato il progetto attuato in questi anni. Sono stati coinvolti a pieno titolo, nella sua  stesura,  gli educatori, formatori, rappresentati delle famiglie degli utenti e del personale dipendenti e i collaboratori esterni assegnati alla struttura. 

Il ruolo e l’intervento del volontario civile è stato pensato e finalizzato per non disperdere le esperienze maturate, per mettere a frutto le competenze acquisite dagli educatori, per offrire agli avviati una esperienza positiva, arricchente e gratificante sotto il profilo umano e professionale ed una formazione specifica e mirata.

In riferimento agli obiettivi precedentemente definiti, i volontari affiancheranno educatori ed educatrici dell’Asilo Nido nelle diverse attività nei due momenti della giornata.

Il periodo estivo, in cui si prevede una diminuzione delle presenze dei bambini, sarà il momento privilegiato per la programmazione dell’anno scolastico successivo, il riordino del materiale e dei locali, la formazione specifica, l’elaborazione del materiale promozionale, ecc…

Fase 7 – Monitoraggio

Nel corso dei dodici mesi di realizzazione del progetto, l’ente proponente e la sede di attuazione, al fine di raccogliere elementi utili alla eventuale riprogettazione in itinere dell’esperienza, predispongono e realizzano interventi di monitoraggio, aventi per focus sia il volontario in servizio, sia il progetto realizzato.

Fase 8 – Valutazione finale

Con l’obiettivo di restituire al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti dal progetto, nel corso degli ultimi mesi, i volontari, con l’aiuto e la collaborazione in primis dell’Operatore Locale, sono chiamati raccogliere e sistematizzare dati, materiali documentali e riflessioni in merito a quanto realizzato nell’ambito del progetto.

Inoltre, tenuto conto dei principi legislativi che prevedono che il Servizio Civile debba essere finalizzato ad una crescita “civica, sociale, culturale e professionale” dei volontari, i giovani partecipano al percorso di “Lettura delle competenze” con l’obiettivo di rileggere l’esperienza realizzata nel corso dei 12 mesi.
Ipotizzando l’avvio del servizio nel corso del mese di Ottobre 2009, l’articolazione delle fase di lavoro sopra descritte prevede la seguente scansione temporale:
	 
	Da giugno 2008 alla data di presentazione del progetto
	Dalla data di finanziamento del progetto alla data di avvio del servizio
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Fase 1
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8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie  finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi 

Attivita’ dell’ente titolare del progetto
Partecipazione all’incontro seminariale “progettare il servizio civile con la provincia di torino”, organizzato dalla provincia di torino.

Incontro per la definizione del progetto con lo staff dell’ufficio servizio civile della provincia di torino

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato  e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto
Fase 3 – Programmazione

La redazione del “Patto di Servizio”, quale strumento in cui indicare nel dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro viene ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto, è frutto di una serie di incontri individuali tra il volontario e l’Operatore Locale di riferimento. 

Fase 4 – Formazione generale

La formazione generale (vedi “Formazione generale dei volontari”; punti 30-35) prevede la realizzazione di una serie di lezioni d'aula, utilizzando metodologie didattiche partecipative, alternando momenti di lezione, momenti di lavoro in gruppo, tecniche di animazione.

Fase 5 – Formazione specifica

Il percorso di formazione specifica (vedi “Formazione specifica dei volontari”; punti 36-42) prevede l’alternarsi di attività quali:

· Lezioni d’aula

· Accompagnamento formativo a cura dell’Operatore Locale di riferimento

· Lavoro a gruppi 

· Visite guidate presso la sede di attuazione e/o altri servizi analoghi presenti sul territorio

Fase 6 – Realizzazione del progetto

Il mattino

· Accoglienza dei bimbi 

· Attività di intrattenimento dei bambini gia frequentanti con attività di animazione;

· Allestimento dei locali adibiti a laboratori  (lettura-pastella-acquaticità-attività motorie e di manipolazione) e gestione delle attività corsuali

· Animazione ed intrattenimento dei bambini mentre gli educatori si occupano delle attività di igiene degli utenti antecedenti il pranzo. 

· Somministrazione del pasto

· Il pomeriggio

· Periodo di riposo

· Al momento del risveglio dei bimbi, sistemazione pratica degli stessi per l’attività di somministrazione diretta della merenda a cura degli educatori del nido

· Incontri settimanali di coordinamento. 

Nel corso dell’anno

Attività di segreteria, ufficio funzionali al progetto, programmazione delle attività di sostegno alla genitorialità e di informazione.

Sabato mattina:

Apertura del nido per attività di baby parking e informazione ai genitori su servizi locali dedicati all’infanzia e tematiche specifiche. 

Fase 7 – Monitoraggio

In linea con quanto previsto nell’ambito del sistema di Monitoraggio e Valutazione accreditato, il piano di monitoraggio del progetto prevede:

· Incontri di verifica dell’andamento del progetto realizzati a livello di sede di attuazione con la partecipazione dei volontari in servizio, dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

· Incontri di tutoraggio  per volontari in servizio 

· Incontri di monitoraggio per Operatori Locali di Progetto 

· Somministrazione di questionari di monitoraggio agli Operatori Locali di Progetto ed ai volontari in servizio; analisi dei dati rilevati a cura del personale impiegato nell’ambito del Sistema di Monitoraggio e Valutazione e restituzione di quanto emerso alle singole sedi di attuazione  

Fase 8 – Valutazione finale

In linea con quanto previsto nell’ambito del sistema di sistema di Monitoraggio e Valutazione accreditato, “per valutare l’esperienza di Servizio Civile svolta, l’ente predispone e attua due diversi tipi di azione, aventi per focus i volontari in servizio e il progetto realizzato”. 

Le attività previste sono le seguenti:

· Incontro finale di verifica dell’andamento dell’esperienza e del progetto realizzato a livello di sede di attuazione con la partecipazione dei volontari in servizio, dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

· Incontro finale di tutoraggio 

· Incontro valutazione finale per Operatori Locali di Progetto 

· Ciclo di incontri di Lettura delle competenze finalizzati alla stesura dell’attestato rilasciato dall’ente (vedi punto 29)

· Somministrazione del questionario di valutazione finale agli Operatori Locali di Progetto ed ai volontari in servizio; analisi dei dati rilevati a cura del personale impiegato nell’ambito del Sistema di Monitoraggio e Valutazione e restituzione di quanto emerso alle singole sedi di attuazione  

· Redazione, pubblicazione e diffusione del report finale del progetto, finalizzato a restituire al territorio una “fotografia” di quanto realizzato nel corso dei 12 mesi. L’ente e la sede di attuazione, in fase di progettazione, garantiscono le risorse strumentali (vedi punto 23) ed economiche (vedi punto 24) per la realizzazione di questa attività, rimandando la progettazione di dettaglio (modalità di diffusione, strumenti da utilizzare…) ad un successivo momento al fine di favorire il coinvolgimento attivo dei giovani in servizio nella sua definizione.

Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato 

· Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Oltre alle risorse previste dalla vigente normativa in materia di Servizio Civile (Operatore Locale di Progetto, Tutor, Formatori), per la realizzazione delle attività previste nell’ambito della fase di realizzazione del progetto, ciascun volontario interagirà attivamente con le seguenti altre figure:

	N°
	Ruolo
	Rapporto con l’ente

	3
	Educatrici nido comunale
	Dipendenti di ruolo

	2
	Impiegati ufficio personale e socioscolastico 
	Dipendenti di ruolo

	4
	Educatrici e personale associazione Uno per Tutti
	Collaborazione su convenzione


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Nell’arco dei 12 mesi di servizio, ciascun volontario è tenuto a partecipare attivamente alla realizzazione del progetto, non solo svolgendo in modo serio e responsabile le attività di seguito descritte, ma anche garantendo un atteggiamento pro-attivo. Facendo riferimento alle fasi sopra citate, le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto sono: 

Fase 3 – Programmazione

· Partecipazione agli incontri individuali con l’Operatore Locale di riferimento finalizzati alla redazione del “Patto di Servizio”

Fase 4 – Formazione generale

· Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Generale organizzati dall’ente

Fase 5 – Formazione specifica

· Partecipazione (obbligatoria ai sensi della vigente normativa) agli incontri di Formazione Specifica organizzati dall’ente e dalla sede di attuazione

Fase 6 – Realizzazione del progetto

Il mattino

· Accoglienza dei bimbi già inseriti a fianco degli educatori di riferimento e modalità di intervento per un migliore e tranquillo distacco bimbo-genitore (fascia oraria: 8,00 – 9,30)

· Collaborazione attiva con gli educatori durante gli inserimenti dei nuovi utenti, attraverso l’intrattenimento dei bambini gia frequentanti con attività di animazione (canti, lettura di libri, giochi simbolici ecc.. nella fascia oraria 9,30-10,30). Il periodo di inserimento riguarda unicamente (salvo imprevisti come ritiri o rinunce) il primo bimestre dell’anno scolastico (settembre-ottobre);

· In seguito, nella stessa fascia oraria, (9,30 – 10,30) allestimento dei locali adibiti ad attività o laboratori  (lettura-pastella-acquaticità-attività motorie e di manipolazione) e partecipazione diretta alle stesse con riprese video o servizi fotografici, che permetteranno alla fine di analizzare i vari passaggi dello sviluppo psicologico del bambino dall’inizio alla fine del ciclo scolastico; 

· Riordino e pulizia dei locali e del materiale utilizzato (fascia oraria 10,30 – 11,20);

· Supporto agli educatori durante i momenti del pranzo. Durante il pranzo si realizza uno studio analitico diretto di quelle che sono le tecniche e le metodologie del vivere insieme il momento del pasto. Quindi: come si somministra, come  ci si dispone ai tavoli, comportamenti e interventi realizzati, indirizzi specifici per gustare ed abituarsi ad ogni forma di cibo, regole minime da rispettare (fascia oraria 11,30 – 12,30).

Il pomeriggio

· Accompagnamento degli utenti presso la sala da bagno con sorveglianza degli utenti durante i momenti di igiene condotti dagli educatori  (fascia oraria 12,30 – 13,15);

· Preparazione e sistemazione dei bimbi nelle camere da letto e sorveglianza degli stessi durante il periodo della “nanna”.

· Apprendimento delle tecniche e metodologie che consentono al bimbo un approccio tranquillo e sicuro al sonno. (Musiche rilassanti – massaggi – carezze ecc…) – Fascia oraria 13,30 – 15,30.

· Assistenza all’educatore al momento del risveglio dei bimbi, sistemazione pratica degli stessi (vestire, cambiare pannolini, pulizia viso e igiene intima, pettinare ecc…) e somministrazione diretta della merenda e preparazione all’uscita per il ritorno a casa. Eventuale scambio di informazione con le famiglie (fascia oraria 15,30-17,30)

· Eventuali incontri-dibattiti o collettivi extra orario già stabiliti dalla programmazione formativa. 

· Incontro settimanale di formazione per programmare le attività della settimana seguente ed eventuali approfondimenti per l’organizzazione dei momenti informativi/formativi destinati ai genitori.

Sabato mattina:

· Accoglienza dei bimbi per baby parking

· Attività di intrattenimento dei bambini con attività di animazione

· Allestimento dei locali per le attività di gioco

· Somministrazione a genitori utenti del servizio del sabato o ad utenti interessati delle informazioni relative ai servizi per l’infanzia locali

· Realizzazione di momenti specifici di informazione/formazione per gli utenti

· Collaborazione nella gestione e conduzione degli incontri di approfondimento dedicate alle famiglie;

Nel corso dell’anno

Attività di segreteria, ufficio funzionali al progetto, di sostegno alla genitorialità e di informazione.

Fase 7 – Monitoraggio

· Partecipazione agli incontri di verifica dell’andamento del progetto realizzati a livello di sede di attuazione alla presenza dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

· Partecipazione agli incontri di tutoraggio

· Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite nell’ambito del Sistema accreditato, del questionario di monitoraggio agli per volontari in servizio

Fase 8 – Valutazione finale

· Partecipazione all’incontro finale di verifica dell’andamento dell’esperienza e del progetto realizzato a livello di sede di attuazione alla presenza dell’Operatore locale di riferimento, del referente del progetto e degli eventuali partner

· Partecipazione all’incontro finale di tutoraggio 

· Partecipazione al Ciclo di incontri di Lettura delle competenze 

· Compilazione, nel rispetto dei scadenze definite nell’ambito del Sistema accreditato, questionario di valutazione finale per volontari in servizio

· Ideazione, in collaborazione con l’Operatore Locale di riferimento, realizzazione e diffusione del Report di Progetto

Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

Partecipazione alle attività di :

· Formazione generale

· Tutoraggio 

· Monitoraggio 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

4 (Quattro)
10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0
11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0

12) Numero posti con solo vitto:

4 (Quattro) Il vitto sarà erogato attraverso il servizio mensa presente nella struttura al superamento delle 5 ore di servizio.
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

Monte ore annuo di 1.400 ore, con un minimo di 12 ore settimanali

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

6
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Disponibilità all’effettuazione di un orario flessibile.

Osservanza della privacy
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Comune di Giaveno - Asilo nido comunale Can. Pio Rolla
	Giaveno (TO)
	Via Canonico Pio Rolla
	90833
	4
	Agazzoni Patrizia
	8/10/1977
	GZZPRZ77R48E020S
	0119326400
	patrizia_agazzoni@yahoo.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Giaveno - Asilo nido comunale Can. Pio Rolla
	Giaveno (TO)
	Via Canonico Pio Rolla
	90833
	4
	Arena Angioletta
	17/11/1962
	RNANLT62S57L219R
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,
· gli Enti partner,
· i Centri per l’impiego,
· i Circondari,
· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,
· le associazioni giovanili del territorio,
· la Cooperativa Animazione Valdocco.
Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello comunale:

Invio lettera informativa ai ragazzi target tra i 18 e i 28 anni

Sito web del comune di Giaveno

conterrà una scheda sintetica del progetto, il progetto, le modalità per la partecipazione e la modulistica per presentare domanda oltre ai riferimenti telefonici ed indirizzi dei responsabili ai quali chiedere specificazioni sul bando

Manifesti

Stampa e affissione di manifesti informativi 70x100 su tutto il territorio comunale e nelle località viciniore.

Diffusione su giornali e tv locali

Realizzazione di conferenza stampa con presentazione del progetto, delle sue finalità, del numero di volontari ricercati. Realizzazione di una cartella stampa da diffondere ai giornalisti di giornali e tv locali (Luna Nuova, La ValSusa, La Stampa, TV Giaveno.

Realizzazione spot per maxi schermo cittadino

Realizzazione di uno spot video dedicato al progetto da trasmettere quotidianamente ogni 30’ per il periodo di apertura del bando sul maxi schermo collocato in centro città presso Piazza San Lorenzo

Per un totale di  40 ore 

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

I candidati, oltre a quelli richiesti dalla Legge 6 marzo 2001, n. 64, devono obbligatoriamente possedere (all’atto delle presentazione delle domanda) i seguenti requisiti, considerati necessari per una positiva partecipazione al progetto:

Possesso Diploma Scuola Media Inferiore

Come previsto dalla normativa, il mancato possesso dei requisiti sopra indicati pregiudica la possibilità di partecipare al progetto.

In fase di selezione sarà quindi valutato il possesso da parte dei diversi candidati delle seguenti caratteristiche considerate preferenziali:

Precedenti esperienze maturate nello specifico settore
Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale
	Per il raggiungimento degli obiettivi e la realizzazione delle attività previste dal progetto saranno destinate le seguenti risorse finanziarie:

	Voce
	Risorse economiche

	Corsi di formazione specifica tenuti da docente incaricato esterno 
	€ 1.200,00

	Elaborazione, stampa e distribuzione materiale promozionale 
	€ 400,00

	Ore di prestazioni straordinarie educatori (ore 8*12 Mesi = ore 96)
	€ 2.400,00

	Noleggio materiale didattico, video dvd, vhs ecc, strumentazione 
	€ 300,00

	Acquisto materiale per laboratori didattici, vestiario e materiale di consumo 
	€ 700,00

	Formazione dispense, carta e cancelleria varia per incontro/corsi informazione e formazione per l'utenza effettiva e potenziale
	€ 400,00


	Spese o contributi di per convenzione con Associazione Uno Per Tutti per le attività previste al sabato mattina e per altri momenti di approfondimento con gli utenti
	€ 1.200,00

	Costi per pulizia locali apertura straordinaria del sabato mattina
	€ 300,00

	Acquisto, noleggio e formazione materiale didattico e di servizio (libri, dispense, manuali ecc.)
	€ 500,00

	Budget finalizzato alla redazione, pubblicazione e diffusione del Report di Progetto 
	€ 400,00

	TOTALE
	€ 7.800,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Collaborano alla realizzazione del progetto i seguenti enti partner (vedi lettere allegati):

	Ente
	Ruolo nel progetto

	Associazione Uno per tutti  
	a) potenziamento delle attività di informazione/formazione e sostegno alle famiglie riguardanti i servizi offerti sul territorio rivolti ai bimbi da 0 a 3 anni; b) monitoraggio dei bisogni delle famiglie e delle azioni e iniziative presenti sul territorio  (mappatura necessità prima infanzia); c) apertura straordinaria del nido comunale “Canonico Pio Rolla” al sabato mattina per iniziative di promozione e per la realizzazione baby parking per le famiglie; d) fornire due unità di personale esperto su tematiche dell’infanzia ed associato quale personale a supporto del progetto per un monte ore di circa 20 ore mensili (Agazzoni Patrizia e Colombatti Simona).


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

LOCALI

· Aule attrezzate (PC, videoproiettore, lavagna a fogli mobili…) a disposizione dell’ente Provincia di Torino per la realizzazione del percorso di Formazione generale

· Sale a disposizione dell’ente Provincia di Torino per la realizzazione degli incontri di tutoraggio

· Spazi interni del Nido della Città di Giaveno;

· Spazi esterni: giardino con scivoli, altalene, tricicli, sabbiera per la finalità del gioco libero

ATTREZZATURE 

· Arredi ed attrezzature assegnate al servizio 

· Macchina fotografica e videocamera per riprese attività;

· Proiettore per illustrare ai genitori il lavoro svolto;

· N. 2 pc connesso a internet per attività mappatura bisogni/necessità, preparazione dispense ecc.

MATERIALI

· Dispense distribuite ai volontari in occasione delle Formazione generale, della Formazione specifica, degli incontri di tutoraggio e del Ciclo di incontri di Lettura delle competenze

· Questionari di monitoraggio e di valutazione finale per volontari e Operatori Locali di progetto

· Questionario per mappatura bisogni/necessità dell’utenza

· Materiale ludico e didattico
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Durante l’espletamento del servizio, i volontari potranno acquisire le seguenti competenze trasversali e tecnico professionali: 

- capacità sulla gestione delle dinamiche di gruppo, sulla ricerca sociale, sui processi di promozione, aggregazione e solidarietà sociale; 

- capacità di costruire relazioni significative

- capacità di soluzione dei conflitti di gruppo

- acquisizione di consapevolezza dell’importanza della partecipazione e della cittadinanza attiva e della solidarietà sociale nello sviluppo della propria comunità locale 

- crescita personale dei volontari in termini di autostima, autonomia e responsabilità sociale

- capacità di collaborazione con il mondo dell’associazionismo

- capacità di svolgere compiti e funzioni in autonomia

- conoscenza delle dinamiche del mondo dell’infanzia della psicologia del bambino e delle relative problematiche

- conoscenza sulle tematiche e sulle modalità di supporto alla genitorialità 

- capacità e tecniche di animazione e intrattenimento dell’infanzia 

La Città di Giaveno  rilascerà un attestato ai volontari riportante le capacità acquisite nel corso del servizio.

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata: 

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazione:

I diversi moduli formativi saranno svolti presso:

· la sede di attuazione del progetto 
· aule di formazione a disposizione dell’ente proponente
Via Canonico Pio Rolla n. 4 Giaveno

Via F. Marchini n. 1

37) Modalità di attuazione:

La formazione è effettuata:

· in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente;

· affidata ad altri soggetti terzi;
38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Modulo
	Cognome / Nome
	Data di nascita
	Luogo di nascita

	1
	Siena Carmela
	12/4/1975
	Torino

	2
	Guglielmo Rocco
	11.10.1969
	Bagnara Calabra

	2
	Agazzoni Patrizia
	08.10.1977
	Giaveno

	2
	Croveri Patrizia
	04.08.1959
	Torino

	2
	Usseglio Savoia Doriana
	05.09.1963
	Giaveno


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Modulo
	Cognome / Nome
	Titolo di studio
	Ruolo / esperienze

	1
	Siena Carmela
	Dottore in Psicologia - psicoterapeuta
	Formatore professionale educatore prima infanzia. Pluriennale esperienza quale consulente per formazione educatore professionali degli asili nido. Già formatore  volontari in precedenti analoghi progetti della Città di Giaveno


	2
	Guglielmo Rocco

Agazzoni Patrizia

Croveri Patrizia

Usseglio Savoia Doriana
	Diploma Maturità scientifica e Istituto Magistrale

Laurea in scienze dell’educazione

Istituto magistrale 

diploma di scuola magistrale educatore prima infanzia

Istituto magistrale 

diploma di scuola magistrale educatore prima infanzia


	Pluriennale esperienza nelle attività di conduzione – organizzazione – gestione e formazione presso asilo nido comunale della Città di Giaveno. Già OLP e formatore volontari precedenti analoghi progetti della Città di Giaveno.

Pluriennale esperienza nelle attività di educatrice e coordinatrice in attività di prescuola, doposcuola e nido in famiglia

Pluriennale esperienza nelle attività di conduzione – organizzazione – gestione e formazione presso asilo nido comunale della Città di Giaveno.

Pluriennale esperienza nelle attività di conduzione – organizzazione – gestione e formazione presso asilo nido comunale della Città di Giaveno.




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Percorso di formazione d’aula svolto nei primi mesi di servizio;

· una fase di addestramento al servizio

Con l’obiettivo di favorire la partecipazione attiva dei volontari all’attività didattica, per la realizzazione dei diversi moduli formativi saranno variamente utilizzati strumenti quali:

· Lezioni d’aula

· Accompagnamento formativo

· Lavoro a gruppi 

· Visite guidate

· Analisi di testi e discussione

Nel corso dell’anno di servizio i volontari saranno inoltre attivamente coinvolti in tutte le attività di coordinamento e formazione dell’ente e verrà promossa la loro partecipazione a convegni e seminari sulle tematiche specifiche del progetto
41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica consiste in un percorso finalizzato a fornire ai volontari il bagaglio di conoscenze, competenze e capacità necessarie per la realizzazione delle attività previste dal progetto.

Il percorso formativo prevede la realizzazione dei seguenti moduli formativi:

	Modulo
	Titolo
	Contenuti affrontati

	1

della durata di ore 25
	 I destinatari dell’intervento
	· psicologia dello sviluppo teoria ed osservazione del bambino attraverso tavole dello sviluppo di Beller e SCSP (scala di valutazione dell’interazione sociale precoce). Supervisione e discussione di casi portati da educatori esperti;

· teoria e pratica della relazione individualizzata con il bambino e professionale (ELO SCALES) – Esercitazioni;

· inserimento, attaccamento, figure di riferimento;

· osservazione dell’ambiente (griglia occupazione degli spazi);

· rapporto con i genitori (comunicazione e relazione) – role playing – supervisione

	2

della durata di ore

60
	Tirocinio guidato
	· osservazione diretta  e analisi critica dei momenti giornalieri del bambino e del suo sviluppo (inserimento nel nuovo ambiente, conduzione attiva, modalità di intervento nei singoli comportamenti, pranzo, nanna, ecc…) attraverso apposite  schede osservative di riferimento realizzate da docenti esperti nel settore durante i corsi di formazione; 

· analisi teorica di fascicoli di base (dispense, schede valutative ecc…) e sviluppo documentato delle attività proposte;

· l’analisi delle problematiche legate a dinamiche riguardanti la psiche del bambino, il suo percorso formativo, l’organizzazione interna del servizio e la possibilità di migliorare in ogni componente la realtà del Nido;

· il rapporto educatori - famiglie al fine di raggiungere gli obiettivi formativi prefissati identificando la “realtà del Nido” come espressione di una crescita e integrazione socio-educativa nell’intero territorio Comunale;


42) Durata:  

85 ore
Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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